
crescendo, prima gli eventi atmosferici, 
poi i demoni e successivamente sarà la 
stessa morte ad ubbidire, andandosene 
dalla figlia di Giairo. 

Lo stesso potere in seguito sarà dato 
agli apostoli. 

Contando sulla Sua parola sono possi-
bili miracoli anche nella nostra vita. Oc-
corre guardarsi intorno, e cercare di 
guardare con amore chi ci sta vicino. 
Scopriremo che molte situazioni, a prima 
vista impossibili da districare, si risolvono 
in modo quasi inspiegabile.  

Con il passare degli anni verifichere-
mo anche che ciò che abbiamo costruito 
apparentemente in modo molto precario 
ma sulla Sua volontà, piano piano si tra-
sforma in qualcosa di solido per il bene 
di molti. 
 

 

Sabato 15 luglio 

SAN BONAVENTURA, VESCOVO  

E DOTTORE DELLA CHIESA 
  Lc 7,20-23 

«E beato è colui  
che non trova in me  
motivo di scandalo!» 
 

Il fatto che, venendo a salvare il mon-
do, anziché preoccuparsi dei grandi pro-
blemi del suo tempo come la guerra, la 
schiavitù, l’oppressione dei romani verso 
Israele, il Figlio di Dio si sia chinato inve-
ce sui ciechi, sugli zoppi, sui lebbrosi, sui 
sordi, sui morti e sui poveri può sembra-
re una scelta poco avveduta, limitata, al 
punto da far dubitare, addirittura a Gio-
vanni Battista, che gli fosse veramente 
Lui il Messia.  

Anche oggi, se papa Francesco, anzi-
ché occuparsi a fondo dell’ideologia gen-
der che si diffonde o della minaccia degli 

integralisti musulmani, si china sui mi-
granti gettati in mare o sui disoccupati 
desta in alcuni perplessità, se non pro-
prio scandalo.  

Il Vangelo inquieta, il comportamento 
di Gesù spiazza: ci obbliga sempre a ri-
considerare i nostri criteri di giudizio. 
 
 

Papà:  Ognuno esprima ora una sua 
 intenzione di preghiera. Tutti 

insieme risponderemo: Guida il 
nostro cammino, Signore. 

Tutti:  Guida il nostro cammino, 

Signore. 
 
(Preghiere semplici e spontanee) 
 

Tutti:  Padre nostro... 
 
Papà:  Preghiamo. 
 O Dio, che esaudisci le pre-

ghiera della tua famiglia, con-
cedici, nella tua bontà senza 
limiti, anche ciò che non osia-
mo sperare. Per Cristo nostro 
Signore. 

Tutti:  Amen. 
 
Papà:  Il Signore ci benedica, ci pro-

tegga da ogni male e ci guidi 
 alla vita eterna. 
Tutti:  Amen. 
 
Mamma:  Affidiamoci a Maria. 
 
Papà:  Vergine beata, da te nacque il 

Signore. 
Mamma:  Madre della Chiesa, apri tu il 

nostro cuore 
Figli:  allo Spirito del Figlio tuo Gesù. 
 
Mamma:  Restiamo in pace. 
Tutti:  Nel nome di Cristo.  
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Papà:   Nel nome del Padre, del Figlio 
e dello Spirito santo. 

Tutti:   Amen. 
 
Mamma:  Tendi l’orecchio, Signore, e 

ascolta; apri i tuoi occhi e 
guarda. 

Tutti:  Salvaci, e tutti riconosceran-

no / che soltanto tu, Signo-

re, sei Dio. 
 
Papà:  Fa’ che ricordiamo, Signore, le 

meraviglie che tu hai operato. 
Te lo chiediamo facendo nostre 
alcune parole del salmo 104. 

 
Genitori:  Ricordate le meraviglie che il 

Signore ha fatto, / non dimen-
ticate i suoi prodigi / e i giudizi 
usciti dalla sua bocca,/ voi, di-
scendenti di Abramo, suo ser-
vo, / figli di Giacobbe, suo elet-
to. 

 
Figli:  È lui il Signore, il nostro Dio, / 

che governa tutta la terra. / 
Non dimentica mai la sua alle-
anza, / parola data per mille 
generazioni: / l’alleanza con-
clusa con Abramo, / il giura-
mento fatto ad Isacco. 

 
Genitori:  Così egli disse: / “Ti darò la 

terra di Canaan, /eredità per 
te / e per i tuoi discendenti”. 

Figli:  Erano solo un piccolo nume-
ro, / solo un gruppo di emi-
granti. / Ma Dio non permise a 
nessuno di opprimerli, /e per 
difenderli minacciò anche i 
re.” 

 

Tutti:   Gloria al Padre e al Figlio / e 

allo Spirito santo, / com’era 

in principio e ora e sempre / 

nei secoli dei secoli. Amen.  
 
Mamma:   Ora Gesù ci parla: ascoltiamo-

lo. 
 
(Utilizzando, se lo ritiene opportuno, i seguenti com-
menti il papà o la mamma spiega la Parola di Gesù a-
scoltata e cerca di attualizzarla e di applicarla alla vita 
della famiglia) 
 
 

Domenica 9 luglio: 

“QUINTA DOPO PENTECOSTE” 
Lc 8,57-62 

“Tu va’ e annuncia il regno di Dio!” 
 
Luca ama descrivere Gesù come un 

eterno viandante. Attorno a lui persone 
che vorrebbero accompagnarlo. Gesù, 
con tutta franchezza e lealtà, le illumina e 
chiede decisioni forti. «Seppellire il pa-
dre» o «congedarsi dai parenti» significa-
va prendere tempo e indugiare magari a 
lungo. Urge invece servire il cammino del 
Vangelo nel mondo. Ciò vale anche per 
noi, con le nostre Chiese oggi e pure in 



diverse forme. 
La scelta di seguire Gesù è frutto di 

una decisone libera, capace di superare 
le sicurezze del mondo per riporre la 
nostra totale fiducia nel Signore.  

«Seguimi e annuncia il regno di Dio»: 
la sua chiamata è chiara e precisa. Prima 
di ogni legame o preoccupazione umana 
deve esserci il nostro amore per Lui, per-
ché nulla deve distoglierci dal proposito 
di seguirlo.  

La vicenda di Abramo è immagine del 
nostro stesso cammino. La chiamata del 
Signore - così come è avvenuto per il 
grande patriarca - non fissa la nostra 
memoria nel passato, ma è soprattutto 
promessa di un futuro.  

Al discepolo di ogni tempo è chiesto 
di comprendere ciò che è essenziale per 
la propria vita, per esprimere con impe-
gno e consapevolezza la volontà di segui-
re il Signore. 
 

 

Lunedì 10 luglio 
Lc 8,4-15 

“Il significato della parabola è questo:  
il seme è la parola di Dio.” 

 
Si direbbe che questa è tra le parabo-

le più importanti, visto che è Gesù stesso 
a darne la spiegazione. Sembra che vo-
glia dire: se non si comprende questa 
non si capiscono neppure le altre parabo-
le. Ed in effetti essa mostra come ascolta-
re il Vangelo. 

Il primo elemento che risalta nella 
parabola, però, non riguarda l’ascoltatore 
bensì il seminatore, molto generoso nello 
spargere il seme (la Parola). Egli lo getta 
ovunque, anche sulla strada, anche tra le 
pietre, sperando che possa trovare qual-
che lembo di terra ove attecchire e cre-
scere. 

Per Gesù, primo seminatore, non c’è 

nessun terreno che non sia idoneo a 
ricevere il Vangelo. E il terreno è la vita di 
ogni uomo e di ogni donna, a qualunque 
cultura ed etnia si appartenga. 

La parabola, tuttavia, non intende 
classificare gli uomini, per cuigli uni sa-
rebbero terreno cattivo e gli altri terreno 
buono. In verità, ciascuno di noi rassomi-
glia a tutti i tipi di terreno: a volte è sas-
soso, altre volte pieno di spine, altre an-
cora si lascia sopraffare dagli affanni e 
altre volte è terreno buono.  

La parabola è un invito pressante ad 
aprire il proprio cuore per accogliere la 
Parola di Dio ed averne una perseverante 
cura. Il Signore, infatti, continuerà ad u-
scire di buon mattino per seminare il 
Vangelo nei nostri cuori. E ci chiederà di 
accompagnarlo per seminarlo anche al-
trove finché il seme della sua Parola sia 
largamente accolto e porti frutto. 
 

 

Martedì 11 luglio 
SAN BENEDETTO, ABATE  
PATRONO D’EUROPA 

Gv 15,1-8 
«Io sono la vite, voi i tralci» 

 
Dicendo ai discepoli  «Io sono la vite, 

voi i tralci», Gesù, vuole che comprenda-
no bene il tipo di legame che c’è tra lui e 
i suoi. Un tralcio vive e dà frutto unica-
mente se resta attaccato alla vite; se ve-
nisse tagliato si seccherebbe e morireb-
be. Restare legati alla vite è pertanto es-
senziale per i tralci.  

E la linfa che la vite immette nel tral-
cio è detta da Gesù con queste semplici 
parole: «Non vi chiamo più servi… vi ho 
chiamati amici, perché tutto quello che 
ho udito dal Padre mio ve l’ho fatto cono-
scere». La sostanza del legame tra Gesù 
e i discepoli è l’amicizia. Gesù non ha 
servi, ma solo amici. «Nessuno ha amore 

più grande di questo: dare la vita per i 
suoi amici», disse quella sera poco prima 
di morire. Gesù prova per tutti amicizia.  

E se proprio si vuole trovare una pre-
ferenza, è nei confronti dei più deboli, dei 
poveri, dei peccatori e degli esclusi. Nes-
sun uomo, nessuna donna per lui sono 
nemici; non c’è traccia di cultura del ne-
mico nei Vangeli. Semmai c’è un’incredi-
bile testimonianza di amicizia. I suoi di-
scepoli sanno che questo è il tesoro che 
debbono vivere e comunicare. 
 

 

Mercoledì 12 luglio 

SANTI NABORE E FELICE, MARTIRI 
Lc 8,19-21 

«Andarono dal Signore Gesù  
la madre e i suoi fratelli,  
ma non potevano avvicinarlo  
a causa della folla» 

 
Questa bellissima pagina evangelica 

che oggi la liturgia ci propone è tutta 
centrata sul desiderio di fondo che do-
vrebbe muovere ognuno di noi nel- l’"an-
dare" a trovare Gesù. 

Il problema capitale è "avvicinare" Ge-
sù, farsi prossimi a Lui ed essere da Lui 
ricevuti come parenti stretti, consangui-
nei, famiglia sua. Ma come superare la 
folla (se non altro di tutti i secoli che ci 
separano da Lui; delle preoccupazioni 
che soffocano il desiderio di Lui...), que-
sta folla ingombrante che impedisce l'in-
contro costringendoci a rimanere "fuori", 
come estranei non amati? Il Vangelo di 
oggi, nella sua brevità, offre senza esita-
zioni la risposta a questo interrogativo. 

La Parola di Dio, se ascoltata e messa 
in pratica, mi rende madre e fratello di 
Gesù: madre perché divento capace di 
generarLo — annunciarlo al mondo; fratel-
lo perché divento come Lui figlio del Pa-
dre. 

Nell'ascolto obbediente alla Parola di 
Dio si realizza il grande mistero della mia 
generazione, giorno dopo giorno, a figlio 
di Dio.  
 

 

Giovedì 13 luglio 
SANT’ENRICO 

Lc 8,22-25 
«Dov’è la vostra fede?» 

 
La fede non è un semplice assenso 

intellettuale dell’uomo a delle verità parti-
colari su Dio; è un atto con cui mi affido 
liberamente a un Dio che è Padre e mi 
ama; è adesione a un «Tu» che mi dona 
speranza e fiducia. 

Certo, la fede è un rischio perché 
cambia la visione della vita.   

Vivere senza fede è come essere in 
una stanza buia: col tempo si impara a 
muoversi anche al buio e riconoscere gli 
oggetti al tatto, senza vederli chiaramen-
te.   

Con la fede è come se si fosse aperta 
l'imposta di una finestra e la luce che 
filtra ci permette di vedere le cose e il 
mondo che abbiamo intorno con occhi 
diversi e la visione diventa chiara, non 
sempre comprensibile, ma ci dona la 
speranza di camminare al sicuro. 
 
 
Venerdì 14 luglio 
SAN CAMILLO DEL LELLIS, SACERDOTE 

  Lc 8,26-33 
«I demòni, usciti dall’uomo,  
entrarono nei porci  
e la mandria si precipitò,  
giù dalla rupe, nel lago e annegò» 

 
ll brano evangelico di ieri  si era chiu-

so con «Chi è dunque costui che dà ordi-
ni ai venti e all'acqua e gli obbedisco-
no?» (Luca 8,25). L'autorità di Gesù va in 

    


